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Giulia Grillo
C’è la necessità di avere un sistema sanitario solido, con personale formato e competente.
Egregio Ministro nel congratularci per la sua nomina, ci auguriamo che in tale veste non si dimentichi gli operatori sociosanitari (oltre 200 mila) e si prodighi anche verso altre figure come l’infermiere generico e la puericultrice, ancora protagonisti del sistema sanitario e disattesi da altri governi e sindacati (oltre 20 mila ancora in servizio) che rappresentiamo come federazione Migep. Non siamo stati molto contenti, quando in veste di Senatrice e Capogruppo del suo partito, alla richiesta di questi operatori di essere ricevuti per un confronto e aiuto in merito al ddl Lorenzin “area socio sanitaria” la risposta attraverso la sua segreteria è stata “non interessa”.

Il nostro augurio, non è un compiacimento alla sua nomina, come avviene in questi eventi da parte di tutti ogni qualvolta nasce un governo, ma sarà rivolto al suo lavoro che dovrà modificare sistemi di legge dei precedenti governi, soprattutto rivedere la necessità di avere un sistema sanitario solido con personale formato e competente. 

Ogni qualvolta abbiamo assistito a varie proposte sulla sanità, a promesse di svariati esecutivi, sperando, ma per poi non ricevere nulla, chiedendoci se la politica conosce i problemi dinamici della sanità nelle sue nuove realtà, sanitaria e sociosanitaria. Molti esaltano questo sistema sanitario come modello di efficienza, i lavoratori però pongono l'accento sulle mancanze e la disparità dei diritti, i cittadini mettono in questione le mancanze tra pubblico e privato. Insomma Ministro una pentola bella calda per il suo incarico. 
Speriamo che non sia la solita canzonata dove tutti assistiamo al solito ritornello utile per farsi eleggere, speriamo che da parte sua e del suo governo ci sia un’indagine per comprendere cosa c’è alla base di tutto ciò e quali scelte intende adottare.  

Parliamo di servizi domiciliari di assistenza, case famiglia, RSA – RA, strutture private, strutture sanitarie, cooperative, in cui la politica del risparmio sta chiudendo servizi per il cittadino, riduce personale, mancanza di strumenti necessari per l’assistenza, mancanza di ausili, mancanza di materiale sanitario, di medicine, portando il sistema assistenziale ad un impoverimento della qualità dell’assistenza stessa generando fenomeni anche del tutto nuovi come casi di maltrattamenti nelle strutture socio assistenziali.
Oggi si ha un cappio al collo a causa di leggi deboli e non coerenti a intervenire e risolvere questi problemi nel sistema socio sanitario, portando a emarginare operatori e utenti con una politica che ha rafforzato solamente alcune professioni, portando a un impoverimento altre figure assistenziali ed ad uno smantellamento della sanità pubblica con un’assistenza sanitaria pericolosa per chi non può permettersela venendo a mancare un preciso salvataggio di tutto il sistema assistenziale.
L’altra piaga della società, è la mancata dignità verso quei cittadini che invecchiando gli viene negato di vivere in modo dignitoso. Cittadini che in qualche modo hanno contribuito a una crescita della comunità, contribuendo alla storia, al domani e che oggi si trovano a vivere in strutture assistenziali in condizioni di disagio notevole, di mala sanità, in un totale abbandono a causa di un sistema politico legato solo a interessi economici, agli sprechi, ai tagli. Una politica fatta di poteri che ha portato e sta portando il sistema italiano in crisi, incidendo fortemente sulle persone deboli.

Ci auguriamo che come Medico legale ma soprattutto come Ministro risolva queste anomalie e possa dare valore attraverso nuovi programmi, stessa dignità a tutti gli operatori, ma soprattutto a quei cittadini (anziani) che oggi si trovano a causa di leggi e tasse a subire un’assistenza poco dignitosa e obsoleta; dominante è la questione economica, la dignità della persona passa in seconda linea, e i diritti degli operatori (oss – inf. generico - puericultrici) sono pura utopia. 

Parliamo anche di malati gravi, disabili, cittadini con limitazioni fisiche, cittadini che si trovano senza tutela dello stato, di attese troppo lunghe per visite, di supertiket che aumentano costantemente portando la popolazione a non curarsi, si è sempre parlato di eliminare questa tassa, di dare fondi e assistenza adeguata come maggior sostegno ai famigliari, ma pare che sia tutto un flop, mentre sarebbe  importante, ad esempio verificare lo stato regionale di aggiornamento dei nomenclatori economici riguardanti attrezzature per l’assistenza domiciliare.

Quando parliamo di ridare la dignità umana, s’intende rispetto, poiché siamo esseri umani e non un numero. Ricordare questi cittadini solamente a Natale o in qualche trasmissione televisiva attraverso raccolte di fondi elogiando i volontari che si prestano, è semplicemente vergognoso, deve essere lo Stato, Lei Ministro, a prendersi cura di queste persone, farli sentire protetti e vigilare affinché possano vivere in modo dignitoso e punire chi crea la mala sanità.

Si chiede un progetto Europeo che introduca un sistema di riconoscimento automatico, fondato su principi di formazione comune attraverso la previsione del “Quadro Comune di Formazione”, l’obiettivo è di introdurre una maggiore automaticità nel riconoscimento delle qualifiche attualmente coperte dal Sistema generale. La formazione dell’oss va quindi rivista per superare i limiti attuali e regolamentare il profilo, in modo che si possa conformare a  livello degli altri paesi europei con una formazione sanitaria di due anni (1500 ore) attraverso istituti sanitari, che servono a migliorare la programmazione formativa e contribuire a dare maggiori e migliori servizi sanitari. Quello che ad oggi manca all’oss è l’opportunità con il titolo conseguito di lavorare in Europa, questo ad oggi non è possibile ma è attuabile modificando il percorso formativo che adeguerebbe la figura oss Italiana a pari figure del contesto europeo in termini di ore di formazione e competenze, questo aprirebbe sbocchi lavorativi non indifferenti. 
Bisogna pensare anche a questi lavoratori, perché gli deve essere riconosciuto in egual modo il lavoro usurante, la dignità professionale, e non puntare tutto su due figure, “medici e infermieri.” La sanità è fatta di tanti operatori, queste figure sempre dimenticate anche dai sindacati tradizionali legati a una politica di potere con l’aspirazione di andare al potere senza ascoltare più la base, svolgono comunque mansioni gravose all’interno dell’assistenza sia pubblica, che privata, sia terzo settore che il vostro programma ha dimenticato ed escluso questi operatori. Sembra solo un cambiamento di poteri con un proseguimento della politica con altri mezzi con opinioni non sui principi dei cittadini ma quelli di una casta cercando rifugio nelle teorie e nelle obbligazioni del sociale. I cittadini, gli stessi operatori, sono disarmati nei confronti dello Stato e dei poteri, ogni specie di sottovalutazione diventa un abuso.
Noi chiediamo che i diritti di questi lavoratori siano rispettati e messi in condizione di poter operare nel modo corretto attraverso una formazione non più regionale ma equivalente a livello europeo, attraverso una formazione di tipo sanitario. Rivedere le competenze per eliminare “tu sei bravo, te lo insegno e poi lo applichi……ma non te lo riconosciamo né a livello giuridico, né a livello economico” e così si determina l’abuso di professione. Figura con impulsi deboli, timorosa, con possibile abbandono, facile da governare. Altro tema importante.
Un altro punto dolente, il precariato nella sanità, è una storia senza fine, sebbene le buone intenzioni ci sono state, poco o nulla è stato fatto sulla risoluzione del precariato in sanità; sebbene ci sia attualmente la promessa dei decreti “Madia” volti alla stabilizzazioni di migliaia di precari non ancora tutte le regioni ne hanno recepito e attuato. Sarà fondamentale dare atto a quanto detto al fine di evitare di rendere il nostro SSN sempre più povero e depauperato delle fondamentali risorse umane necessarie al suo funzionamento, attraverso procedure concorsuali in modo trasparente chiudendo quel percorso minato da troppe anomalie amministrative e di reclutamento di personale sanitario precario e demotivato. 
Abbiamo Leggi e ricette fatte con la gioia e con la propria fantasia del politico per la collettività, portando una grossissima responsabilità di negligenza dello Stato e del governo; si risolve la malasanità mettendo telecamere?? O sarebbe opportuno, in primis, assumere personale formato in maniera omogenea andando a rivedere gli standard ospedalieri,  minutaggio, con un numero adeguato di operatori.?
Bisogna rispondere alle nuove sfide – un’assistenza di elevata qualità.

promuovere il diritto alla salute

fornire servizi sanitari centrati sulla persona

favorire le assunzioni sbloccando il turn-over

sostenere i diritti di tutti gli operatori assistenziali

eliminare le discriminazioni 

promuovere l’équipe assistenziale 
risanare la questione del precariato con assunzioni a tempo indeterminato 
formazione pari con l’Europa.
Prevedere la previsione dei fabbisogni delle figure assistenziali con linee guida sullo sviluppo delle metodologie suddivise per Regioni.

Programmare e uniformare tutte le professioni ai criteri fissati dalla Comunità Europea in relazione all’invecchiamento della popolazione e all’aumento delle patologie croniche.
     Formazione continua
Investire anche su questi operatori (oss – inf- generico – puericultrice) diventa una strategia sia nell’assistenza, sia creando posti di lavoro, quali membri di un team multidisciplinare. (oltre 80mila oss disoccupati)

Tuttavia, il miglioramento della “resilienza” dei sistemi sanitari chiede sforzi intersettoriali da parte di tutti gli attori che lavorano in ambito sanitario e non, ecco perché è importante che anche queste professioni siano coinvolte nella riforma di politica organizzativa sanitaria per essere attrezzati nel fornire assistenza di qualità a tutti, anche nei momenti di crisi.

L'area sociosanitaria per l'oss è il futuro, il trampolino di lancio per la professione, che rispecchia l'impronta che si vuole dare a quello che oggi chiamiamo "sistema sanitario" e che via, via, la comunità scientifica sta improntando come "sistema salute", in un’ottica d’integrazione delle politiche sociali e sanitarie.
La formazione rappresenta un punto fondamentale al fine di dare attuazione al progetto di riorganizzazione della figura dell’operatore socio sanitario, valutando l’opportunità di istituire un istituto professionale specializzato, in modo che possa essere uniformata la formazione e deve essere affidata a docenti, e non a chi improvvisa la docenza senza avere le basi e la preparazione adeguata.

Si chiede a Lei come Ministro un impegno, definendo lo sviluppo professionale per infermieri generici e puericultrici dimenticati dalla legge 42/99 e da tutte le varie leggi susseguitesi;  dare compimento definitivo ai testi riguardanti le professioni sanitarie e socio sanitarie (oss) contenute nella legge Lorenzin 3/18  dando piena attuazione alla legge 502/92 in tutte le sue parti  art 3  octies.

L’intera storia sembra un libro illustrato, specchio di desideri più sfrenati e ciechi. Ogni politico ha messo divieti, congiuri in un silenzio, ma questi non hanno demolito quanto esiste (SSN), importante per il cittadino, per il lavoratore, per i nostri figli.  Abbiamo lottato “l’unico diritto rimasto” anche attraverso slogan per affermare l’esistenza di queste figure, i problemi dei cittadini, l’assistenza pubblica, mettendo in evidenza la verità, anni di emarginazione.. Oggi la politica non risiede più nella sede del potere politico, l’Italia cambia, i cittadini, i lavoratori si augurano che il suo governo non sia solo quello di mettersi la maschera della modernità andando poi a perdere il valore e la reale influenza avuta, ma di dare risposte concrete ai lavoratori emarginati, cittadini, e per dare qualità all’attuale sistema sanitario.
La Federazione MIGEP è a disposizione per qualunque chiarimento e/o supporto tecnico sugli argomenti esposti, anche alla luce espressa nel vostro programma di Governo, rimaniamo in attesa di una Sua convocazione in merito. 

                                                                                                      Federazione Migep    

                                                                                                       Minghetti Angelo 
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